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Comune di Gemona del Friuli 
 

 

 
 

Determinazione nr. 132 Del 20/03/2019     
 

SETTORE AMMINISTRATIVO-VICESEGRETARIO 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE: RICHIESTA DI PLURALITA' DI PREVENTIVI 
PER STIPULA POLIZZA RC AUTO 2019-2022  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
VISTA la lettera del Sindaco pro – tempore del Comune di Gemona del Friuli, prot. n. 9168 del 
02/05/2018, di nomina della sottoscritta quale responsabile del settore amministrativo/vicesegretario 
a decorrere dal 02/05/2018, fino al 02/05/2019; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 27/12/2018, avente ad oggetto: “DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO 2019/2021 (ART. 170, DEL D. LGS. n. 
267/2000)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 79 del 27/12/2018, con cui si è approvato il Bilancio di 
previsione 2019/2021; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 55/2018, avente ad oggetto: “Art. 39 LR 18/2016: 
APPROVAZIONE DOCUMENTO PROGRAMMATICO 2018 / 2020 - PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE - PIANO DELLA PERFORMANCE”; 
 
ATTESO che con deliberazione consiliare N. 23 del 16/07/2018 è stato approvato il rendiconto 
della gestione 2017; 
 
ATTESO CHE il 31/05/2018 scadrà la polizza per la copertura assicurativa R.C. dei veicoli del 
Comune di Gemona del Friuli; 
 
CONSIDERATO CHE il numero dei veicoli che attualmente costituisce il parco macchine 
comunale è pari a 37; 
 
DATO ATTO della conseguente necessità di procedere all’espletamento della procedura diretta alla 
stipula di una nuova assicurazione al fine di tutelare il Comune di Gemona del Friuli rispetto al 
rischio sopra menzionato;  
 
RITENUTO di addivenire alla stipula della relativa assicurazione per un periodo di tre anni; 
 
ATTESO CHE la relativa spesa complessiva, al netto delle relative imposte, è stimata in 36.000,00 
€ (12.000,00 € netti annui); 
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SENTITO il Broker Assicurativo B&S Italia S.p.A.; 
 
RICHIAMATO l’art. 192 del D.Lgs 267/2000, che prescrive l’adozione di apposita determinazione 
a contrattare indicante: il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni 
vigenti in materia di contratti delle pubbliche Amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 

VISTO l’art. 32, comma 2,  del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., che stabilisce che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretino o determino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO CHE in data 19/04/2016 è entrato in vigore il Decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

DATO ATTO che in data 05.05.2017 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 (S.O. n. 22) 
il D.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017, contenente le disposizioni correttive al D.lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016 e che queste ultime sono entrate in vigore il 20/05/2017; 
  
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come 
implementati e coordinati dal D.lgs. n. 56/2017: 
-     L’art. 36, comma 2, lettera a), che prevede: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 

38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;  

-     L’art. 36, comma 1, che precisa: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui 
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione di cui agli articoli 30, 
comma 1, 34 e  42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e 
in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e 
medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all'articolo 50.”; 

-     L’art. 30, rubricato: “Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni”; 
-     L’art. 37, comma 1, che stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 
aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo 
precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai 
sensi dell’articolo 38.”; 

-     L’art. 32, commi 9 e 10, che prevedono: 
9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 
dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 
a) [omissis]; 
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b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti 
specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto 
effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti di cui all'articolo 3, lettera bbbb) e nel caso 
di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b)”; 

-     L’art. 32, comma 2, che prevede che: “…Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti 
di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti…” 

  
VISTO l’art. 26 della legge n. 488/1999 e s.m.i. e l’art.1, comma 449 della Legge n. 296/2006, 
come modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla L. 6 luglio 2012, n. 94, 
disciplinanti il ricorso alle convenzioni CONSIP; 
 
CONSIDERATO CHE dal portale dagli acquisti della Pubblica Amministrazione della CONSIP 
non risulta attiva alcuna convenzione avente ad oggetto la prestazione di cui sopra; 
 
VISTO l’art. 7 del D.L. n. 52/2012, come modificato dalla legge di conversione n. 94/2012, che 
dispone, tra l’altro, l’obbligo per gli enti locali di acquistare beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia comunitaria tramite ricorso al mercato elettronico; 
 
ATTESO CHE dal portale dagli acquisti della Pubblica Amministrazione della CONSIP non risulta 
attivo alcun bando avente ad oggetto la prestazione di cui sopra; 
 
CONSIDERATO CHE il portale della CONSIP indica tra le iniziative attive relative alle 
assicurazioni di veicoli solo quelle rientranti nel sistema dinamico di acquisizione, disciplinato 
dall’art. 55 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
VISTA la deliberazione n. 1097/2016 dell’ANAC, avente ad oggetto: Linee guida n. 4 “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, come aggiornate 
con delibera del Consiglio dell’ANAC n. 206 del 01/03/2018; 
 
RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO, al fine di garantire il rispetto dei principi di cui all’art. 
30, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, di procedere alla richiesta 
di una pluralità di preventivi di spesa, al fine di procedere alla valutazione comparativa degli stessi 
per l’acquisizione dell’offerta più conveniente;  
 
VISTO l’art. 40, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016, che prevede che: “ A decorrere dal 18 ottobre 
2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al presente 
codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 
elettronici”; 
 
ATTESO CHE la Regione Friuli Venezia Giulia  ha messo a disposizione delle stazioni appaltanti 
regionali una piattaforma informatica diretta all’espletamento delle procedure di gara, denominato 
“eAppalti FVG”; 
 
RITENUTO che i principi di cui all’art. 30 del d.lgs. n. 50/2015 siano rispettati mediante il ricorso 
al portale regionale “eAppalti FVG”, in quanto l’apertura iniziale del mercato è assicurata 
dall’accreditamento degli operatori economici nel mercato elettronico da parte della Regione e la 
negoziazione è assicurata dalla selezione dell’offerta esposta nel portale stesso; 
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ATTESO CHE il RUP del presente procedimento è la sottoscritta, responsabile del settore 
amministrativo/vicesegretario; 
 
VISTO lo schema di richiesta di preventivo e relativi allegati, da cui risultano le condizioni 
contrattuali e le clausole per la prestazione del servizio in questione; 
 
ATTESO CHE il contenuto della polizza (capitolato) in questione è stato predisposto in 
collaborazione con il broker assicurativo del Comune di Gemona del Friuli; 
 
RITENUTO CHE: 

-  Le modalità di affidamento previste dal presente atto consentono l’efficace e tempestiva 
erogazione dei servizi oggetto del presente atto, al fine di conseguire i fini istituzionali 
dell’ente e il conseguimento del principio di economicità; 

-  il sistema di individuazione del contraente è snello e non richiede requisiti o 
documentazione  eccessivi; 

- La procedura di acquisto è effettuata nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza 
di cui al d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016; 

 
ATTESO CHE il CIG riferito alla presente procedura è Y0227927B6; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI” e s.m.i;  
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 
6 del 18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il Dlgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs 
n.126/2014; 
 
ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive 
modifiche e integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la 
conformità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
Per i motivi di cui sopra: 
 
- di chiedere una pluralità di preventivi, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 36, comma 2, 

lettera a) del d.lgs. n. 50/2016, dei principi  di cui all’art. 30 del medesimo decreto legislativo e 
delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo di imposto inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
al fine di procedere alla stipula della polizza per la copertura assicurativa RC dei veicoli 
comunali di durata triennale (con decorso dal 31/05/2019); 
 

- di avvalersi, viste le disposizioni di cui all’art. 40, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016,per lo 
svolgimento della procedura in questione, della piattaforma telematica messa a disposizione 
delle stazioni appaltanti regionali, denominata “eAppalti FVG”; 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la prestazione sarà 

aggiudicata al soggetto che presenti il prezzo complessivo più basso (premio netto riferito 
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all’intero periodo), secondo le modalità indicate nello schema di lettera di richiesta di 
preventivo e relativi allegati; 

 

- di approvare lo schema di richiesta di preventivi con relativi allegati, quali parti integranti della 
presente determinazione; 

  
- di dare atto che l’elenco delle imprese invitate non è pubblicato all’Albo Pretorio per non 

turbare la procedura; 
 

- di dare atto che la spesa totale conseguente riferita al periodo 2019/2022 (valore complessivo 
presunto pari a netti 36.000,00 € (importo lordo annuo presunto 13.500,00 €), sarà definita in 
sede di aggiudicazione della presente procedura e che la stessa troverà copertura sul Capitolo di 
spesa 165 - del relativo Bilancio e che il pagamento dei ratei è anticipato; 
         

- di dare atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine 
dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10 del d.lgs 50/2016, poiché si tratta di acquisto 
effettuato attraverso il mercato elettronico e che lo stesso sarà concluso, ai sensi del comma 14 
dell’articolo 32 sopra citato, mediante scambio di lettera commerciale. 

 
 

Il  sottoscritto 
- attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/00, come modificato 

dal D.L. n. 174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione 
del presente atto; 

- dichiara che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, non sussistono le cause di 
astensione previste dal Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con 
deliberazione giuntale  n. 229/2013, né le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 6-
bis della legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 

 
 
    
 
 
 
 Il Responsabile 
  Annamaria Bianchini 
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